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Onorevoli Senatori. – Con l’Accordo di
mutua assistenza amministrativa per la pre-
venzione, l’accertamento e la repressione
delle infrazioni doganali, i Governi della Re-
pubblica italiana e della Repubblica argen-
tina si impegnano a fornirsi, sia su richiesta
sia spontaneamente, reciproca assistenza e
cooperazione, per il tramite delle rispettive
Autorità doganali, al fine di assicurare il
pieno rispetto della legislazione doganale e
realizzare, nello stesso tempo, una efficace
azione di previsione, investigazione e repres-
sione delle violazioni a tale normativa, ren-
dendo cosı̀ più trasparente l’interscambio
commerciale tra i due Paesi.

L’Accordo si compone di ventiquattro arti-
coli e di un allegato.

L’articolo 1 contiene le definizioni per una
puntuale specificazione dei termini e degli
elementi dell’Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di applica-
zione dell’Accordo ed individua nelle Ammi-
nistrazioni doganali delle due Parti contraenti
le autorità competenti per applicarlo.

Gli articoli 3, 4 e 6 dettano la disciplina
della comunicazione, su richiesta o sponta-
nea, delle informazioni, elencando casi e fi-
nalità.

L’articolo 5 prescrive l’impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale ad eserci-
tare una speciale sorveglianza su persone,
merci, mezzi di trasporto e locali che sono
o che si presume siano coinvolti in violazioni
alla normativa doganale.

L’articolo 7 prevede casi speciali di assi-
stenza.

L’articolo 8 prevede la notifica alla per-
sona interessata di documenti e decisioni
che lo riguardano.

L’articolo 9 prevede la possibilità confor-
memente alle rispettive legislazioni nazionali

di ricorrere al metodo delle consegne con-
trollate.

L’articolo 10 contempla i casi di assi-
stenza tecnica che le due Amministrazioni
possono fornirsi reciprocamente.

L’articolo 11 descrive le procedure e le
formalità che devono essere rispettate dalle
Amministrazioni doganali nelle formulazioni
e nelle esecuzioni delle richieste.

L’articolo 12 prescrive l’impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale, dietro ri-
chiesta dell’altra, ad avviare indagini su ope-
razioni doganali che sono o sembrano in
contrasto con la legislazione doganale del-
l’altra Parte contraente.

L’articolo 13 prevede la possibilità che i
funzionari dell’Amministrazione richiedente
assistano a tali indagini.

L’articolo 14 prevede e disciplina il caso
in cui è possibile richiedere i documenti, in
copie autenticate o in originale. Lo stesso ar-
ticolo prevede altresı̀ la possibilità che i do-
cumenti previsti nel presente Accordo pos-
sano essere sostituiti da informazioni compu-
terizzate.

L’articolo 15 prevede la possibilità e le
modalità di invio di funzionari dell’Ammini-
strazione doganale di una Parte contraente a
deporre in qualità di testimoni o di esperti in
giudizi instaurati davanti le competenti Auto-
rità dell’altra Parte contraente.

L’articolo 16 detta le regole che devono
essere osservate dalle Amministrazioni doga-
nali in ordine all’utilizzo e alla diffusione
delle informazioni e dei documenti ricevuti.

L’articolo 17 condiziona lo scambio di
dati personali alla circostanza che le Parti
contraenti assicurino un livello di protezione
giuridica a tali dati almeno equivalente a
quello previsto nel territorio della Parte con-
traente che li fornisce.
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L’articolo 18 disciplina i casi in cui l’assi-
stenza può essere rifiutata, differita o sotto-
posta a condizioni.

L’articolo 19 fissa i criteri di ripartizione
delle spese derivanti dall’esecuzione dell’Ac-
cordo.

L’articolo 20 detta le procedure che le
Amministrazioni doganali devono seguire
per risolvere i problemi connessi con la pra-
tica attuazione dell’Accordo, istituendo inol-
tre una Commissione mista per l’esame delle
questioni connesse con la cooperazione e la

mutua assistenza, nonché per la risoluzione
delle controversie in merito all’interpreta-
zione e all’applicazione dell’Accordo.

L’articolo 21 definisce l’ambito territoriale
di applicazione dell’Accordo.

L’articolo 22 disciplina l’entrata in vigore
e la denuncia dell’Accordo.

L’articolo 23 disciplina la durata dell’Ac-
cordo.

L’articolo 24 infine prevede il riesame
dell’Accordo.
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Relazione tecnica
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L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia e la Repubblica dell’Argentina
in materia di cooperazione e mutua assistenza nel settore doganale, com-
porta i seguenti oneri in relazione ai sotto indicati articoli:

Articolo 10, lettera a):

Al fine di assicurare l’assistenza tecnica viene previsto lo scambio di
funzionari. Per detti scambi vale il principio secondo il quale le spese di
viaggio sono a carico della Parte inviante e quelle di soggiorno sono so-
stenute dal Paese ricevente. A tal fine, si prevede che il nostro Paese possa
ospitare annualmente due unità, la cui spesa è cosı̀ suddivisa:

– soggiorno per n. 2 funzionari argentini per un
periodo di sei giorni

(euro 120 al giorno x 2 persone x 6 giorni) euro 1.440

Sempre in relazione ai suddetti scambi, si prevede che l’Italia possa
inviare in Argentina due funzionari. I relativi oneri sono limitati alle sole
spese di viaggio e sono cosı̀ quantificati:

– n. 2 biglietti aerei andata-ritorno Roma – Buenos
Aires

(euro 1.500 x 2 persone = euro 3.000 + euro 150
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.150

Totale onere (art. 10, lett. a) » 4.590

Articolo 10, lettera b):

Al fine di assicurare l’attività di formazione e di assistenza nella ma-
teria doganale, viene previsto l’invio di due funzionari a Buenos Aires, per
un periodo di sei giorni. La relativa spesa viene cosı̀ quantificata:

– pernottamento

(euro 150 al giorno x 2 persone x 6 giorni) euro 1.800

– rimborso vitto

pari ad euro 56 (50 per cento dell’indennità giorna-
liera di euro 111) x 6 giorni x 2 funzionari » 672

– spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma – Buenos Aires
(euro 1.500 x 2 persone = euro 3.000 + euro 150
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.150

Totale onere (art. 10, lett. b) » 5.622
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Articolo 10, lettera c):

Viene previsto lo scambio di esperti tra i rispettivi Paesi, per assicu-
rare la prevista assistenza tecnica in materia doganale. Per assicurare detto
scambio vale il principio secondo il quale le spese di viaggio sono a ca-
rico della Parte inviante e quelle di soggiorno sono sostenute dal Paese
ricevente. A tal fine, si prevede che il nostro Paese possa ospitare annual-
mente le sottoindicate unità, la cui spesa è cosı̀ suddivisa:

– soggiorno per n. 2 esperti argentini per un periodo
di sei giorni:

(euro 120 al giorno x 2 persone x 6 giorni) euro 1.440

Sempre in relazione ai suddetti scambi, si prevede che l’Italia possa
inviare in Argentina due esperti. I relativi oneri sono limitati alle sole
spese di viaggio e sono cosı̀ quantificati:

– n. 2 biglietti aerei andata-ritorno Roma – Buenos
Aires

(euro 1.500 x 2 persone = euro 3.000 + euro 150
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.150

Totale (art. 10, lett. c) » 4.590

Articolo 13:

Viene previsto l’invio di funzionari in Argentina allo scopo di inda-
gare su specifiche infrazioni doganali. Nella ipotesi dell’invio di due fun-
zionari a Buenos Aires per un periodo di sei giorni in detta città, sulla
base del precedente calcolo, la relativa spesa è cosı̀ suddivisa:

– pernottamento

(euro 150 al giorno x 2 persone x 6 giorni) euro 1.800

– rimborso vitto

pari ad euro 56 (50 per cento dell’indennità giorna-
liera di euro 111) x 6 giorni x 2 funzionari » 672

– spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma – Buenos Aires

(euro 1.500 x 2 persone = euro 3.000 + euro 150
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.150

Totale onere (art. 13 ) » 5.622
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Articolo 15:

Viene previsto il rimborso delle spese di viaggio e di missione per i
funzionari della Parte contraente, convocati a deporre in qualità di testi-
moni ed esperti.

Nell’ipotesi dell’invio annuo a Buenos Aires di due funzionari per un
periodo di tre giorni, sulla base del precedente calcolo, la relativa spesa è
cosı̀ quantificabile:

– pernottamento

(euro 150 al giorno x 2 persone x 3 giorni) = euro 900

– rimborso vitto

pari ad euro 56 (50 per cento dell’indennità giorna-
liera di euro 111) x 3 giorni x 2 funzionari » 336

– biglietto aereo andata-ritorno Roma – Buenos Aires

(euro 1.500 x 2 persone = euro 3.000 + euro 150
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.150

Totale onere (art. 15) » 4.386

Articolo 20:

Al fine di esaminare i programmi operativi e per la eventuale revi-
sione di alcune disposizioni dell’Accordo, viene costituita una Commis-
sione mista, che si riunirà annualmente.

Nell’ipotesi dell’invio del Direttore dell’Agenzia delle dogane, ac-
compagnato da due funzionari a Buenos Aires, per un periodo di tre giorni
nell’indicata città, sulla base del precedente calcolo, la relativa spesa è
cosı̀ quantificabile:

– pernottamento

(euro 150 al giorno x 3 persone x 3 giorni) = euro 1.350

– rimborso vitto

pari ad euro 56 (50 per cento dell’indennità giorna-
liera di euro 111) x 3 giorni x 3 persone » 504

spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma – Buenos Aires

(euro 2.000 x 1 persona = euro 2.000 + euro 100
quale maggiorazione del 5 per cento) » 2.100

– biglietto aereo andata-ritorno Roma – Buenos Aires

(euro 1.500 x 2 persone = euro 3.000 + euro 150
quale maggiorazione del 5 per cento) » 3.150

Totale onere (art. 20) » 7.104
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Si fa presente infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recanti dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari ed
esperti, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili
ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.

Le spese relative all’utilizzo di interpreti e traduttori previste dall’ar-
ticolo 19, paragrafo 1, non comportano oneri aggiuntivi in quanto le indi-
cate funzioni vengono svolte dai funzionari di ruolo in servizio presso l’A-
genzia delle dogane.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato te-
nendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20 per cento
l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per cento sulla
stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto del 3 giugno 1926, n.
941, e del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
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Analisi tecnico-normativa

Parte I – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1. Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di governo – La stipula dell’Accordo in argomento si rende
necessaria affinché si disponga di un quadro giuridico appropriato nel-
l’ambito del quale ricondurre ogni forma di cooperazione amministrativa
nel settore doganale tra le Amministrazioni doganali del Governo della
Repubblica italiana e del Governo della Repubblica argentina.

2. Analisi del quadro normativo nazionale – Analogamente ad altri
già conclusi da parte italiana nel medesimo settore, l’Accordo deve essere
ratificato con atto avente forza di legge, ex articolo 80 della Costituzione,
dal momento che alcune sue disposizioni, quali ad esempio l’articolo 13,
che consente a funzionari doganali di una Parte contraente di assistere ad
indagini nel territorio dell’altra Parte contraente, rendono ciò necessario.

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vi-

genti – Si ritiene che la legge di ratifica non debba prevedere norme di
adeguamento della legislazione nazionale vigente.

4. Analisi della compatibilità dell’intervento con i princı̀pi costituzio-
nali – Si attesta la non conflittualità con i princı̀pi costituzionali nazionali.

5. Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordina-

rie ed a statuto speciale nonché degli enti locali – Il provvedimento non
incide sulla competenza delle regioni né su quella degli enti locali.

6. Verifica della compatibilità con i princı̀pi di sussidiarietà, differen-
ziazione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Co-

stituzione – È stata verificata la non conflittualità con l’articolo 118, primo
comma, della Costituzione.

7. Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione

delle possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa – Non esistono rilegificazioni in materia.

8. Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia ana-
loga all’esame del Parlamento e relativo allo stato dell’iter – Non risul-
tano progetti di legge vertenti su materia analoga a quella dell’Accordo in
argomento.

9. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto –
Non vi sono state decisioni giurisprudenziali sulla materia oggetto del
provvedimento.
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Parte II – CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO ED INTERNA-

ZIONALE

1. Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento co-

munitario – I negoziati per la sottoscrizione dell’Accordo si sono svolti
in conformità con l’ordinamento comunitario in vigore antecedentemente
al Trattato di Lisbona. L’Accordo citato disciplina a livello intergoverna-
tivo aspetti della materia non coperti da Accordi sulla cooperazione doga-
nale tra l’Unione europea e la Repubblica argentina.

2. Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto – Non vi sono
state procedure d’infrazione in materia.

3. Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-

zionali – Il testo dell’Accordo non contrasta con particolari obblighi inter-
nazionali.

4. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea
sul medesimo o analogo oggetto – Non vi sono state decisioni giurispru-
denziali sulla materia oggetto del provvedimento.

5. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul

medesimo o analogo oggetto – Non vi sono state decisioni giurispruden-
ziali sulla materia oggetto del provvedimento.

6. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione

sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea –
Nessuna.

Parte III – ELEMENTI DI QUALITA
`

SISTEMATICA E REDAZIO-

NALE DEL TESTO

1. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal te-

sto, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso – Il provve-
dimento non reca nuove definizioni.

2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi – È stata verificata la correttezza dei riferi-
menti normativi.

3. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-

ficazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti – Nel testo dell’Accordo
non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. I negoziati di
tale atto sono stati condotti tra le due Amministrazioni doganali sulla
base di un testo adeguato alle rispettive esigenze – elaborato conforme-
mente al testo standard redatto dall’OMD (Organizzazione mondiale delle
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dogane) – e, comunque, improntato al rispetto dei princı̀pi di completezza,
chiarezza e semplicità che caratterizzano ogni efficace strumento di coo-
perazione amministrativa.

4. Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni del-
l’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo – Non sono state operate abrogazioni di norme preesistenti.

5. Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi l’effetto
retroattivo o riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-

pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente – L’Ac-
cordo non contiene disposizioni del genere su indicato.

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto,
anche a carattere integrativo o correttivo – Non vi sono deleghe aperte
sulla materia dell’Accordo.

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruenza dei termini previsti per la loro adozione – Non vi sono atti
successivi attuativi.

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di

riferimenti statistici attinenti alla materia in oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazionale

di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione
nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi

– Non sussiste tale necessità.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Sezione 1 – IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente

Attualmente i rapporti tra i due Paesi in materia di interscambio com-
merciale per prevenire, accertare e reprimere le infrazioni doganali non di-
spongono di un quadro giuridico ad hoc. Per evitare condotte criminose
nei rapporti tra i due Paesi è tuttavia in vigore la Convenzione per l’assi-
stenza giudiziaria in materia penale, sottoscritta il 9 dicembre 1987 ed en-
trata in vigore il 1º agosto del 1991, ratificata ai sensi della legge 30 lu-
glio 1990, n. 224.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di

informazione

Tuttavia per incrementare ogni forma di cooperazione amministra-
tiva, incentivare lo sviluppo dei rapporti tra le Amministrazioni doganali
dei due Paesi, l’Agenzia delle dogane si è impegnata ad assumere l’inizia-
tiva di concludere un accordo bilaterale, intergovernativo, di mutua assi-
stenza amministrativa in materia doganale con l’Amministrazione doga-
nale della Repubblica argentina.

Mediante la disciplina prevista dal presente intervento regolatorio
vengono introdotte delle regole in materia di scambi di merci, di assi-
stenza e di informazione sugli interscambi commerciali tra i due Paesi.
Tale nuova disciplina integra e completa la collaborazione, introduce
una rigida disciplina di controllo per evitare le frodi doganali, attualmente
inesistente.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-

zionale ed europeo

La stipula dell’ Accordo oggetto del presente intervento regolatorio si
è resa necessaria per disporre di un quadro giuridico completo nell’ambito
della lotta alla frodi doganali, nel quale ricondurre ogni forma di coope-
razione amministrativa nel settore doganale tra le rispettive Amministra-
zioni dei due Paesi.
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D) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realiz-

zare mediante l’intervento normativo e gli indicatori che consenti-
ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento

Dall’esecuzione dell’Accordo si attendono benefı̀ci in materia doga-
nale e nel settore degli scambi commerciali. Tale Accordo, infatti, per
la sua forza intrinseca, potrà consentire di assicurare una più corretta ap-
plicazione delle rispettive legislazioni doganali, di rafforzare i mezzi di
lotta contro la frode, di contrastare il traffico illecito degli stupefacenti,
di agevolare e semplificare le procedure doganali connesse con ogni legit-
tima transazione, rendendo pertanto più trasparente l’interscambio com-
merciale tra i due Paesi e, nel contempo, meno oneroso il compito degli
operatori.

Il provvedimento, inoltre, regolamenta ed incentiva lo sviluppo dei
proficui rapporti diretti ed immediati tra l’Agenzia delle dogane italiana
e l’Amministrazione doganale della Repubblica argentina, in vista del rag-
giungimento degli obiettivi di volta in volta prefissati e verificabili già dai
primi quattro anni dalla sua entrata in vigore, mediante la stima statistica
degli interscambi e delle infrazioni registrate, anche alla luce del monito-
raggio che effettuerà l’istituenda Commissione mista italo-argentina, con
la valutazione che l’impatto dell’intervento avrà sullo sviluppo degli inter-
scambi.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti dell’intervento legislativo

I destinatari diretti di quanto previsto nell’Accordo sono le stesse
Parti, cioè le due Amministrazioni doganali responsabili per l’esecuzione
di quanto previsto nel testo. Esse sono, da parte italiana, l’Amministra-
zione doganale italiana, che può avvalersi per taluni adempimenti, del sup-
porto tecnico della Guardia di finanza, e, da parte della Repubblica argen-
tina, l’Amministrazione federale delle entrate pubbliche.

I destinatari indiretti, invece, sono gli operatori economici, parte at-
tiva dell’interscambio commerciale tra i due Paesi.

Sezione 2 – PROCEDURE DI CONSULTAZIONE

Le procedure di consultazione per tali tipi di intervento avvengono a
livello istituzionale sulla base dei dati relativi agli interscambi. Si svol-
gono quindi dei negoziati tra le rispettive Autorità doganali e viene adot-
tato un modello di accordo già largamente in uso, sulla base del quale è
stato anche redatto l’accordo in parola.
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Sezione 3 – LA VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTER-

VENTO («OPZIONE ZERO»)

L’opzione di non intervento, in linea generale, potrebbe costituire una
oggettiva limitazione alle attività di prevenzione e controllo dei traffici il-
leciti, nonché al corretto svolgimento degli scambi commerciali.

Sezione 4 – VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE

A livello internazionale, sulla base delle esperienze fatte dalle Auto-
rità doganali, l’unico strumento in grado di produrre gli effetti desiderati
di contrasto al traffico illecito effettivamente praticabili, è risultato essere
un accordo che vincoli le Parti alla sua osservanza.

Sezione 5 – GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA

PROPOSTA

I negoziati del presente intervento regolatorio sono stati condotti con
la Controparte sulla base di un testo adeguato alle rispettive esigenze –
elaborato conformemente al testo standard redatto dall’OMD (Organizza-
zione mondiale delle dogane) – e, comunque, improntato al rispetto dei
princı̀pi di completezza, chiarezza e semplicità che caratterizzano ogni ef-
ficace strumento di cooperazione amministrativa.

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti

Il metodo applicato per la misurazione degli effetti che il medesimo
avrebbe raggiunto, è stato valutato nella fase propedeutica al negoziato
sulla base di parametri collaudati dalla OMD.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta

L’intervento regolatorio non presenta svantaggi in quanto regola in
maniera schematica e certa gli interscambi tra i due Paesi, attualmente
non disciplinati.

I destinatari diretti, cioè le due Amministrazioni doganali, potranno
beneficiare di una maggiore cooperazione bilaterale con i conseguenti ri-
flessi positivi sulle attività di prevenzione e repressione delle violazioni
doganali e degli illeciti extra-tributari.

Saranno inoltre incrementati gli interscambi tra i due Paesi, in ra-
gione della trasparenza che la nuova disciplina introduce.

I destinatari indiretti, cioè gli operatori economici, beneficeranno di
agevolazioni e semplificazioni connesse alle procedure doganali necessarie
per ogni legittima transazione, e di una maggiore trasparenza nelle attività
di interscambio commerciale tra i due Paesi.
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C) Indicazione degli obblighi informativi

Non vengono previsti obblighi informativi a carico delle rispettive
Amministrazioni doganali né da parte di altri soggetti coinvolti, lo scam-
bio di informazioni previste dall’Accordo avvengono mediante richiesta
delle Parti.

D) Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate

Nel corso dell’istruttoria dell’Accordo, non sono emerse opzioni al-
ternative, effettivamente praticabili.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento rego-
latorio

L’amministrazione doganale, responsabile dell’applicazione del pre-
sente intervento regolatorio, è in grado di provvedere con risorse umane
e strutturali a dar corso all’immediata attuazione delle norme e delle pro-
cedure necessarie, in quanto tale dotazione è già presente e operativa per
la messa in pratica di altri accordi in materia.

Inoltre per quanto riguarda gli oneri per consentire ai funzionari do-
ganali di partecipare all’istituenda Commissione italo-argentina essi sa-
ranno coperti mediante i fondi di cui alla Tabella A allegata annualmente
alla legge finanziaria, in dotazione al Ministero degli affari esteri.

Sezione 6 – INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CON-

CORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETI-

TIVITA
`

Le rispettive Amministrazioni doganali, potendo beneficiare di una
maggiore cooperazione bilaterale, potranno intensificare gli scambi com-
merciali legali e registrare conseguenti riflessi positivi sulle attività di pre-
venzione e repressione delle violazioni doganali e degli illeciti extra-tribu-
tari. Tale attività genererà ricadute positive per la competitività dei due
Paesi, mediante una leale concorrenza per gli operatori del settore.

Sezione 7 – MODALITA
`

ATTUATIVE DELL’INTERVENTO REGOLA-

TORIO

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
proposto

Il soggetto responsabile della messa in pratica della nuova disciplina
è per l’Italia l’Agenzia delle dogane che avrà cura di tenere contatti diretti
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con l’Amministrazione federale delle entrate pubbliche della Repubblica
argentina per agevolare l’applicazione coerente del presente Accordo.

Tutte le richieste di assistenza ai sensi dell’Accordo saranno rivolte
alla Direzione centrale relazioni internazionali per lo smistamento dagli
uffici competenti dell’Agenzia.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’inter-
vento: per la parte italiana, sono oltre alla pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale, la reperibilità dell’Accordo sul sito internet dell’Agenzia delle
dogane.

C) Strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell’intervento
regolatorio

Il monitoraggio dei contenuti dell’Accordo è svolto per l’Italia dal-
l’Agenzia delle dogane; mediante i dati relativi agli interscambi, alle effra-
zioni registrate ed in base alle risultanze del monitoraggio attuato dall’isti-
tuenda Commissione mista italo-argentina, di cui all’articolo 20 dell’Ac-
cordo.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico della

prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-
tualmente a VIR (verifica dell’impatto della regolamentazione)

Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico
della prevista regolamentazione: sono previste apposite procedure, richia-
mate nelle disposizioni finali dell’Accordo (articoli 23 e 24).

Con i dati forniti dall’Amministrazione doganale il Ministero degli
affari esteri provvederà alla redazione della VIR con cadenza biennale,
avendo cura di misurarne costantemente gli effetti, analizzati prioritaria-
mente secondo i seguenti aspetti:

incentivi legati alla trasparenza delle regole introdotte;
misurazione delle infrazioni doganali riscontrate, alla luce di quelle

registrate precedentemente all’introduzione della nuova disciplina;
variazione dei dati relativi allo sviluppo degli interscambi commer-

ciali tra i due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di mutua assi-
stenza amministrativa per la prevenzione,
l’accertamento e la repressione delle infra-
zioni doganali tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica
argentina, con Allegato, fatto a Roma il 21
marzo 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 22
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 31.914 a decor-
rere dall’anno 2011. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2011, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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